Il caso del giorno

La Cisl di Bonanni ormai balla da sola pensando a Todi 2 e alla lista Monti

 di Franco Adriano  

Non va sottovalutata Todi2 la seconda grande convention delle ''sette sorelle'' dell'associazionismo sociale cattolico (con sette milioni di iscritti), che si svolgerà a Todi il 21 ed il 22 ottobre prossimi. Non soltanto perché, come ha sottolineato il quotidiano Europa, fu Todi1, nel 2011, a dare «il benservito al governo Berlusconi, esplodendo il colpo di grazia che segnò la caduta del Cavaliere e la fine della Seconda repubblica», ma per quanto può rappresentare in vista delle elezioni del 2013. 
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Ancora una volta al centro del crocevia per il ruolo decisivo che può esercitare nei confronti del governo, proprio come un anno fa, c'è il leader della Cisl, Raffaele Bonanni. Come non notare, allora, lo smarcamento effettivo e permamente del leader del sindacato cattolico? L'ultimo esempio sulla legge di Stabilità 2013. Bonanni parla quasi da ministro montiano, artefice di una proposta poi accolta da tutto l'esecutivo: «È un segnale molto importante perché per la prima volta dopo tanti anni si alleggerisce dall'Irpef un po' di carico per i redditi più bassi. È da tempo che diciamo, e lo abbiamo ribadito anche ieri al governo, che era arrivato il momento di dare un segnale sulle buste paga, bisognava aumentare le tasse indirette e abbassare quelle dirette, che sono pagate da tutti: l'Iva pesa di più su chi ha di più e consuma di più, mentre l'Irpef per la verità carica di più proprio su chi ha meno soldi». La svolta naturalmente non viene colta da Cgil e Uil, anzi: «Un colpo duro, durissimo, l'ennesimo attacco ai servizi pubblici e ai lavoratori che li garantiscono. Il governo Monti ha un atteggiamento ottuso e distante dalla realtà, sembra perseguire l'aggravamento delle condizioni materiali degli italiani ed è ormai chiaro che intende fare a pezzi il nostro sistema di welfare». Tutto si tiene nel progetto di Angelo Bagnasco. I vertici della Chiesa invocano il Monti-bis; la Cisl e le altre associazioni cattoliche tornano a fare da cinghia di trasmissione al centro alternativo alla sinistra (in contrapposizione alla Cgil). Il Pdl si divide e il Pd pure. Manca un particolare: riuscirà tutto questo? 

ItaliaOggi giovedì 25 ottobre 2012
